
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Interrogazione n. 648 

presentata in data 28 giugno 2018 

 a iniziativa dei Consiglieri Malaigia, Zaffiri, Zura Puntaroni  

 “Ritardi e disservizi negli interventi odontoiatrici per pazienti disabili” 

a risposta orale 
 

 

I sottoscritti consiglieri regionali 

 

Premesso che: 

- con delibera 315 del 19 marzo 2018 è stato approvato dalla Giunta su proposta del 
presidente della Regione, il Programma regionale per l’assistenza odontoiatrica in 
applicazione del Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri sui nuovi livelli 
essenziali di assistenza. 

- con tale Programma la Regione Marche ha inteso garantire le cure odontoiatriche 
gratuite per i minori, i malati gravi, i disabili, i soggetti in condizioni di difficoltà 
economica; 

- il Programma prevede altresì che alla generalità degli assistiti viene, inoltre, garantito 
il trattamento delle urgenze odontoiatriche. 

- l’ASUR da Programma, avrebbe dovuto prevedere l’attivazione in ciascuna Area Vasta 
di centri di I livello per l’assistenza odontoiatrica ai pazienti che rientrino nei casi di 
erogabilità stabiliti.  

- l’Unità Operativa di Odontostomatologia chirurgica e speciale dell’Azienda Ospedaliero 
Universitaria Ospedali Riuniti di Ancona viene confermata quale Centro regionale di II 
livello  

- dal 2005 l’Unità Operativa di Odontostomatologia è stata riconosciuta come Centro di 
Riferimento Regionale per “la prevenzione e cura delle patologie orali nei soggetti 
disabili”.  
 

Considerato che: 

- per i disabili affetti da gravi deficit motori o psichici, le sedute odontoiatriche 
rappresentano un ostacolo spesso insormontabile e necessitano pertanto di una 
struttura che sia organizzata ad hoc, con strumenti, logistica e competenza specifica 

 

Tenuto conto che: 

- a causa dei ripetuti tagli alla sanità, i tempi di attesa che un disabile deve affrontare per 
la cura di una carie o una pulizia dei denti è di circa due anni; 

- già da diversi mesi il Centro di Odontostomatologia non fa più gli impianti dentali che 
invece in moltissimi casi di disabili adulti -edentuli - sono indispensabili 

   



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

INTERROGANO  

 

 

il Presidente della Giunta per sapere:  

1. quali azioni si intendono mettere in atto per far operare a pieno regime e nel più breve 
tempo possibile il summenzionato servizio, considerando che la situazione di attuale 
stallo rappresenta una gravissima e intollerabile violazione dei diritti dei pazienti 
disabili, i quali continuano ad essere privati di un servizio che migliorerebbe 
sensibilmente la qualità della loro vita.  

   

 

 


